
P
artiti, sindacati, l’Anpi, li-
ste civiche e associazioni
locali hanno scritto un ap-
pello contro il passaggio
del Giro della Padania

suIle strade della Provincia di Vene-
zia per la giornata di domani. Nel
testo, firmato tra l’altro da Cgil, Cisl
e Uil di Vicenza oltre che dal Pd pro-
vinciale di Vicenza, dalla federazio-
ne della Sinistra (PdCI-PRC) e da Le-
gambiente di Vicenza, è scritto che
la manifestazione sportiva «forte-
mente voluta e sostenuta dal Partito
della Lega Nord, rappresenta una
chiara strumentalizzazione a fini po-
litici di parte di quanto sosteniamo
dovrebbe essere invece lo sport. Lo
sport vero fa dell’uguaglianza, del ri-
spetto degli altri e della fratellanza
universale i propri valori fondanti
ed educativi, valori che riteniamo
siano assolutamente inconciliabili
con la strumentalizzazione di una
parte politica che invece basa la pro-
pria azione su paura, repulsione nei
confronti delle diversità, divisione
del nostro Paese (con continui ri-
chiami a una secessione violenta) e
su rabbia, insulti e maleducazione».

I firmatari del documento credo-
no «in un Paese unito che ripudia

l’idea della Padania e crediamo fer-
mamente nei valori sanciti dalla no-
stra Costituzione, documento che ci
rappresenta e che caratterizza la no-
stra storia. Riteniamo inoltre che la
strumentalizzazione attuata dalla
lega nord sia di estrema gravità an-
che in relazione al particolare mo-
mento storico di celebrazione dei
150 anni dell’unità d’Italia».

In un altro passaggio dell’appel-
lo è scritto: «Chiediamo a tutte le
persone di buona volontà di espri-
mere in maniera pacifica il proprio
dissenso a tali strumentalizzazioni
e le invitiamo a confermare questi
valori esponendo lungo tutto il per-
corso della gara, e non solo, la ban-
diera tricolore simbolo dell’Unità
d’Italia e dei principi costituzionali.
Questo è il modo migliore per soste-
nere lo sforzo atletico dei ciclisti im-

pegnati nella corsa esaltando uno
sport che unisca invece di divide-
re».

IPer Pietrangelo Pettenò, consi-
gliere regionale della Federazione
della Sinistra Veneta, la corsa cicli-
stica «è stata connotata da eviden-
ti strumentalizzazioni politiche:
sponsorizzazione del viceministro
leghista, partenza “benedetta” dal
Trota alias Renzo Bossì, maglia
verde al vincitore ed altre scem-
piaggini simili». Pettenò dice «che
la gente del Nord non ci sta e prote-
sta a ogni passaggio» e che sabato
sarà a Montecchio «assieme a tanti
democratici, forze di sinistra, orga-
nizzazioni sindacali, antifascisti
ed esponenti della chiesa locale e
della Caritas per dire “'no a una ini-
ziativa propagandistica di regi-
me”». A Montecchio ci saranno an-
che i “No Dal Molin”.❖

Vicenza si mobilita
«Esponiamo il tricolore»

L’appello

dei loro slogan), ma anche i volon-
tari della Uisp, che non hanno man-
cato di far notare come la corsa sia
nata per fini diversi da quelli sporti-
vi, e cioè di propaganda politica.

C’era anche una bandiera «No
Tav», e chi lotta per l’indipenden-
za dei Paesi Baschi: «No alla Pada-
nia, sì all’indipendenza Basca». E
ancora «Lega fora di ball». I manife-
stanti sono stati tenuti a bada dalla
Polizia, con la questura che farà sa-
pere che la partenza è avvenuta
«regolarmente, senza alcuna criti-
cità per l’ordine e la sicurezza pub-
blica». Il grosso arriverà a Tabia-
no.

UNA BEFFA PER IL 150˚ ANNIVERSARIO
Nell’anno del 150˚ anniversario
dell’Unità d’Italia, un giro anti-ita-
liano nella sua radice, infoltito di
bandiere e stendardi con i simboli
della Padania e il Sole delle Alpi,
patrocinato dalla Lega Nord, bat-
tezzato ad ogni partenza da Renzo
Bossi e il sottosegretario del Car-
roccio Michelino Davico. Insom-
ma, gli stessi che non perdono oc-
casione di insultare l’Italia parlan-
do di secessione: ne va da sé che

con la posta in gioco non può certo
essere considerata una semplice
gara sportiva. Eppure, nonostante
le contestazioni (e non solo di «fa-
cinorosi comunisti», come afferma-
no i reazionari dell’ultim’ora), si
continua a correre, con la carova-
na degli atleti che in questi giorni
becca insulti e schiaffoni (quelli
certo deprecabili) in ogni angolo
del nord Italia.

Stesso clima è atteso oggi all’ar-
rivo della quarta tappa a San Va-
lentino, e domani alla partenza di
Rovereto. Ultima tappa, si spera
anche ultima edizione.❖

«La Lega predica bene
e razzola male»
è scritto su un cartello

Lo slogan

ROMA

MAX DI SANTE

Partiti, sindacati, movimenti e associazioni della provincia promuovono
un’azione per «sostenere i ciclisti» ma contro «la strumentalizzazione
della Lega Nord proprio nell’anniversario dei 150 anni dell’Unità d’Italia»

I commenti di Francesco Moser e Gianni Bugno

Sulla Gazzetta dello Sport di ieri,
in un articolo a pagina 34, oltre all’in-
tervento di Francesco Moser («Ma co-
sa vogliono questi comunisti?») è sta-

to registrato il commento di Gianni
Bugno: «La manifestazione andava
fermata. Chi poteva doveva farlo.
L’anno prossimo la gara non si farà».

Sulla Gazzetta dello Sport

«Estranea»
la Cgil
di Parma

«Assoluta condanna» della Cgil di Parma ed «estraneità sulle modalità di protesta
adottate da un gruppo di manifestanti». La Cgil - spiega una nota - ha manifestato in forma
«pacificaedemocratica»all’arrivodellacorsa. Il coinvolgimentodiun funzionariodellaCgil
negli episodi di colluttazione con i carabinieri rappresenta un fatto esecrabile».
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